
Una voce 
dal Palazzo 
dello sport 

Parla il potente segretario Pescante «In futuro dovremo controllare 
«Lo scandalo dei fondi neri Csi? i soldi che sborsiamo ai vari Enti» 
Siamo tranquilli e faremo la nostra «Matarrese vuole la sedia di Gattai? 
parte nelle inchieste già avviate» È aggressivo soltanto sui giornali» 

Coni, difensore d'ufficio 
Segretario generale del Coni da quasi un ventennio, 
Mario Pescante ha sempre gestito il potere lontano 
da sguardi indiscreti. Un uomo che non ama i con­
tatti con la stampa. «11 Coni non ha nulla da nascon­
dere» dichiara a proposito del recente scandalo del 
Csi. Da De Stefani a Matarrese, da Petrucci a Conco­
ni, la ricetta del numero due dello sport italiano è 
una sola: minimizzare. 

MARCO VENTIMIQUA 

• i ROMA. Diciassette anni 
trascorsi a fare il segretario ge­
nerale del Coni. Mario Pescan­
te è sempre 11. su una delle pol­
trone più importanti dell'intera 
burocrazia nazionale. Quel ra­
gazzo appassionato di atletica. 
approdato al Coni dopo le pri­
me esperienze dirigenziali nel 
Cus Roma, continua ad ammi­
nistrare la valanga di miliardi 
che il Totocalcio porta nelle 
casse del nostro Comitato 
olimpico. Un lavoro svolto 
sempre a distanza di sicurezza 
dalla luce dei riflettori. L'uomo 
non ama molto i giornalisti e lo 
si vede dal modo in cui affron­
ta un'intervista. Con un para­
gone tennistico, sport che Pe­
scante pratica con assiduità, 
gli si può indirizzare un servi­
zio all'incrocio delle righe o 
una volèe angolata ma la ri­
sposta e sempre la stessa: una 
palla debole, smorzata, che 
però immancabilmente ritoma 
nella tua metà del campo. La 
prima domanda e obbligata 
dopo lo scandalo che ha co­
stretto alle dimissioni il presi­
dente del Csi, Aldo Notarlo. 

D più grande ente di promo­
zione sportiva italiano è nel­
la bufera. Una brutta «to­
rta... 

Non voglio entrare nel merito 
del fatti. Certo, se le notizie che 
hanno portato alle dimissioni 
di Notano risultassero vere, si 
tratterebbe di un fatto gravissi­
ma Il ministro Tognoli ha ora 
invitato pure il Coni a svolgere 
un'indagine. Non posso quindi 
anticipare nulla. 

Ma D Coni non poteva Inter­
venire prima? 

Prima? Il Coni ha avuto casual­
mente conoscenza della que­
stione da un ciclostilato distri­
buito negli ambienti del Csi e 
datato 21 agosto 1990. Succes­
sivamente abbiamo chiesto 
chiarimenti con una nota, in­
viata direttamente a Notano, il 
20 settembre. Cinque giorni 
dopo la notizia esplodeva sui 
giornali. 

Giustificando il «conto om­
bra», Notarlo avrebbe pure 
rivelato di aver utilizzato 
una parte di questi (oidi in 
Impredsati ambienti politici 
e non politici. Il tutto per far 
ri che 11 Cai restasse al primo 
posto nella classifica degli 
enti di promozione. Una ri­
velazione che coinvolge an­
che U Coni. 

Non mi risulta. D'altra parte se 
si avviano le inchieste , nostra 
del governo e forse anche del­
la magistratura, saranno appu­
rati tutti i fatti. Noi non abbia­
mo nulla da nascondere 

Non crede che occorrano re­
gole più generali per il rico­
noscimento degli enti e la lo­
ro vigilanza? 

Avrei qualche dubbio a trasfor­
mare gli enti da soggetti priva­
tistici a soggetti pubblici sotto il 
diretto controllo del Coni, co­
me avviene per le federazioni. 
Sarei favorevole piuttosto alla 
vigilanza e approvazione da 

parte del Consiglio nazionale 
del Coni dei bilanci degli enti. 

Resta II fatto che da un lato a 
Coni finanzia gli enti di pro­
mozione, dall'altro gli nega 
slstematkainente la possibi­
lità di entrare nella stanza 
del bottoni, non è un atteg­
giamento ambiguo? 

Noi non siamo disposti a dare 
a tutti gli enti la possibilità di 
voto nel Consiglio nazionale 
del Coni. La nostra proposta è 
di riservare in questo organi­
smo un posto, con diritto di vo­
to. ad una persona che rappre­
senti l'intero movimento. Il 
problema non è di principio 
ma di numeri. 

Cambiamo pagina. È da po­
co rientrato da Tokio dove 
c'è stata la controversa asse­
gnazione delle Olimpiadi 
"96 ad Atlanta. 

C'è innanzitutto un sentimento 
di grande disappunto per quel­
lo che è accaduto. Credo però 
che nei giudizi che sono stati 
dati ci si è fermati all'aspetto 
più appariscente della vicen­
da. quello della Coca Cola e 
della commercializzazione dei 
Giochi. Ci sono invece altri ele­
menti che hanno giocato nella 
scelta di Atlanta e non sono 
stati messi nella giusta luce. La 
realta e che ben tre grandi citta 
europee, Berlino, Londra e Pa-

• rigi. si preparano a candidarsi 
per le Olimpiadi del 2000. que­
sto ha latto si che per il 1996 
molti membri del Ciò si sono 
orientati su una sede al di fuori 
del vecchio continente. 

Uno del due membri Italiani 
del Ciò, Giuseppe De Stefa­
ni, avrebbe votato per Atlan­
ta, e vero? 

Lo deve chiedere al diretto in­
teressato. lo credo che non si 
siano mai conosciute le scelte 
di De Stefani nel corso della 
sua lunga attivila nel comitato 
olimpico intemazionale. Un 
atteggiamento completamente 
diverso da quello di Franco 
Carfaro che è da sempre molto 
chiaro nelle sue cose ed anche 
in quest'occasione si è schiera­
to subito con Atene. 

Non crede che la struttura 
del Qo necessiti di qualche 
ritocco? 

Lo pensavo anch'io ma poi ho 
cambiato idea dopo gli avveni­
menti, culminati nel boicottag­
gio, che hanno preceduto i 
Giochi di Mosca e Los Angeles. 
lo sono sicuro che se in quelle 
occasioni il movimento olim­
pico non fosse stato diretto dal 
Ciò le Olimpiadi stesse non sa­
rebbero sopravvissute. Se il po­
tere decisionale fosse stato 
nelle mani dei rappresentanti 
dei comitati olimpici nazionali 
si sarebbe verificata una frattu­
ra irreversibile nel mondo del­
lo sport. 

Il Coni, con U meccanismo 
del finanziamento tramite li 
Totocalcio, è diventato una 
spede di superpotenza del­
lo sport mondiale, te velo­
cissime carriere Internazio-

Inappuntabile manager dietro la scrivania del suo ufficio 
al Toro Italico, Mario Pescante, 52 anni, 
dimostra uno stile poco ortodosso sui campi da tennis 
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nati di alcuni dirigenti italia­
ni sono dovute a questa si­
tuazione? Ad esemplo Bar­
tolo Consolo, presidente 
della Federnuoto da appena 
tre anni, è già riuscito a farsi 
eleggere a capo della Lega 
europea. 

Innanzitutto più che della 
quantità di fondi a disposizio­
ne del Coni, parlerei dell'auto­
nomia che ci è consentita dal-
l'incassare i proventi del Toto­
calcio. L'esperienza ci insegna 
che laddove lo stato è il paga­
tore diretto delle strutture pub­
bliche fa pesantemente sentire 
anche un'influenza politica 
sulle scelw dei vari enti. Tutto 
questo non è avvenuto nello 
sport. Per quanto riguarda i no­
stri dirigenti intemazionali non 
sono d'accordo. Anni addietro 
l'Italia aveva ben sette presi­
denti di federazioni intemazio­
nali mentre ora ne sono rima­
sti soltanto due, Orsi e Nebiolo. 
A livello europeo il caso di 
Consolo ha delle sue peculiari­
tà. Il presidente della Feder­
nuoto si è proposto come rap­
presentante dei paesi mediter­
ranei, inoltre si tratta di una 
persona che svolge la sua atti­
vità professionale all'estero e 
quindi conosce molto bene le 
lingue straniere. 

Politica e sport. NegU ultimi 
anni la presenza di uomini 
politici alla guida di federa­
zioni e leghe sportive è an­
data rapidamente aumen-

• landò, non è un fenomeno 
preoccupante? 

Nell'ambito delle federazioni 

c'è soltanto un parlamentare, 
Matarrese, presidente federale 
mentre in passato si era arrivati 
anche a tre onorevoli con un 
posto nel Consiglio nazionale 
del Coni. Il fenomeno riguarda 
piuttosto le leghe. Lo colleghe­
rei al desiderio di alcune socie­
tà sportive di assicurarsi mag­
giori introiti radiotelevisivi per 
cui si va alla ricerca di perso­
naggi che possano garantire 
un maggior richiamo di imma­
gine. Devo dire però che l'in­
fluenza di questi personaggi 
sulla vita federale è limitata, né 
credo che uomini come De Mi-
chelis, Scotti e Fracanzani ab­
biano interesse a svolgere un 
ruolo più attivo all'interno del­
le federazioni. 

Recentemente proprio 11 
presidente della Federcalcio 
Matarrese ha rilasciato 
un'Intervista in cui afferma­
va che la poltrona del Coni 
gli spettava di diritto, ma 
non si tratta di una carica 
elettiva? 

Matarrese conosce perfetta­
mente le regole e le leggi. Per­
sonalmente quando lo incon­
tro, o allo stadio o con Gattai, 
noto che il clima è molto diver­
so da quello che si potrebbe 
desumere dalle dichiarazioni 
che compaiono sui giornali. 

Rimaniamo In tema calcio. 
La tradizione dipinge il se­
gretario federale come un 
funzionario anonimo e meti­
coloso, intento a vigilare per 
conto del Coni sulla corretta 
applicazione delle regole al­
l'interno della federazione. 

Un cliché che D segretario 
della Flgc Petrucci sembra 
aver infranto con un presen­
zialismo ininterrotto. Non 
passa giorno senza che I 
mezzi di informazione non 
ci propinino il Perrucd-pen-
siero, qual è il suo giudizio? 

Ci sono stati altri segretari che, 
comparendo magari meno sui 
giornali, hanno pesato molto 
nella vita delle federazioni. 

Petrucci ha affermato di 
sentirsi un esecutore nel­
l'ambito dello staff di Matar­
rese. Ma insomma, il segre­
tario della Federcalcio lavo­
ra per conto del Coni o del 
deputato barese? È un fun­
zionario del Comitato olim­
pico o un uomo della Flgc? 

Non ricordo un'affermazione 
del genere, anzi molto spesso 
ho sentito Petrucci ringraziare 
il Coni e me personalmente 
per le opportunità che ha avu-

. to fin da quando era a capo 
della mia segreteria. 

Parliamo del dirigente Ma­
rio Pescante. C'è chi dice 
che lei è troppo Intelligente 
per voler fare 11 presidente 
del Coni... 

Mi sembra un'affermazione of­
fensiva per l'attuale presidente 
e per tutti quelli che lo hanno 
preceduto. Per la verità io mi 
sento molto realizzato nel la­
voro che svolgo. Sono in ottimi 
rapporti con l'attuale presiden­
te Cattai nonostante qualche 
iniziale incomprensione. 

Chi la stima afferma che lei è 
un ottimo manager, chi la 

Misteriosi miliardi 
e un ex presidente 
ani ROMA. L'hanno già elicheltalo come lo «scandalo dei 
fondi neri». Una vicenda a base di conti correnti ed interessi 
miliardari che sci giorni fa ha costretto alle dimissioni Aldo 
Notarlo, da 25 anni presidente del Csi, il più grande ente di 
promozione sportiva italiano con i suoi 650.000 iscritti e. so­
prattutto, i 6 miliardi di contributi che riceve annualmente 
dal Coni. Nello scorso mese di giugno alcuni consiglieri del 
Csi scoprivano presso la Banca Commerciale Italiana l'esi­
stenza di un conto corrente intestato all'ente sportivo con fir­
ma riconosciuta di Notarlo. Questo conto «parallelo", aperto 
nel 1965, era una sorta di passaggio obbligato per le ingenti 
somme di denaro che il Csi riceveva dal Coni. Notario depo­
sitava Il i contributi del Comitato olimpico per trasferirli sol­
tanto in un secondo tempo sul conto corrente ufficiale del­
l'ente. Uno spostamento di denaro solo parziale, visto che 
gli interessi nel frattempo maturati rimanevano nel conto 
«parallelo». Un meccanismo semplice che, secondo un suc­
cessivo esposto presentato al collegio dei probiviri del Csi, 
avrebbe fruttato qualcosa come tre miliardi di lire, nonché 
altri 500 milioni investiti in titoli di stato. Notario ha replicalo 
alle accuse dei consiglieri ammettendo l'esistenza del conto 
ma negando di aver utilizzato il denaro per tornaconto per­
sonale. Avrebbe anzi lasciato intendere che quei miliardi 
erano serviti a garantire al Csi le necessarie «amicizie» per 
conservare la sua posizione di preminenza Ira gli enti di pro­
mozione sportiva. Le recenti dimissioni di Notario non han­
no certo posto la parola fine allo scandalo. Si profilano infat­
ti ben tre inchieste: una avviata dal ministero del turismo e 
spettacolo, la seconda dal Coni, e la terza, con possibili pe­
santi conseguenze penali, dalla magistratura. DM. V. 

ama un po' meno sostiene 
che è facile fare II manager 
con I soldi degli altri... 

Questo è verissimo. Perù più 
che sottolineare le risorse eco­
nomiche a disposizione del 
Coni, io metterei in risalto l'è- ' 
norme patrimonio umano a di­
sposizione dell'ente. Non mi ri­
ferisco soltanto ai funzionari 
del Coni e delle federazioni 
ma all'enorme massa di diri­
genti che si adoperano nell'in­
tero mondo sportivo naziona­
le. Ecco, con una simile base 
alle spalle effettivamente è fa­
cile, per me come per i presi­
denti federali, svolgere il pro­
prio lavoro. 

L'argomento doping. L'ulti­
mo grido In tema di sostanze 
In grado di «aiutare» la pre­
stazione dell'atleta, sono gli 
aminoacidi a catena ramifi­
cata. Non crede che il Coni 
dovrebbe al più presto di­
chiararli fuorilegge? . 

Non ho le necessarie cognizio­
ni scientifiche per valutare il 
problema. Le risponderò però 
in modo indiretto. Sul doping 
in generale ho un'idea che sto 
cercando di portare avanti an­
che in campo Intemazionale. 
In questi anni si è portato 
avanti quello che definirei 
«l'antidoping spettacolo». Go­
verni, Ciò, comitati olimpici e 
federazioni hanno attuato una 
serie di interventi disorganici 
che non hanno fatto altro che 
agevolare i malintenzionati. I 
controlli devono essere omo­
genei dappertutto. È assurdo 
che un atleta squalificato in 
campo intemazionale possa 
magari continuare tranquilla­
mente a gareggiare nel suo 
paese, lo credo si stia facendo 
soltanto un 5%100 di quanto 
possibile nella lotta alle so­
stanze dopanti. Un intervento 
minimo che serve paradossal­

mente ad affinare ulteriormen­
te il doping Per un laboratorio 
che effettua I controlli chissà 
quanti ce ne sono dove si spe­
rimentano le sostanze vietate. 

Non crede che In questo 
campo il Coni debba fare au-

" tocritica? Prendiamo l'e­
sempio deU'autocmotrasfu-
slone, soltanto dopo anni ci 
si è resi conto di quanto fos­
se una pratica inaccettabi­
le... 

Sicuramente. C'è però da dire 
che questi sbagli sono soprat­
tutto dovuti all'ignoranza. Allo­
ra l'autoemotrasfusione ci ven­
ne prospettata come un'ope­
razione accettabile e soltanto 
in seguito ci si è accorti che le 
cose stavano diversamente e 
che l'atleta poteva andare in­
contro a delle conseguenze 
gravi. 

Ma come mal, pur avendo il 
Coni preso atto di questo er­
rore, personaggi legati alla 
pratica dell'autoemotrasfu-
slone sono rimasti all'Inter­
no del nostro comitato olim­
pico? II professor Conconl è 
addirittura il presidente dei 
Coni provinciale di Ferra­
ra... 

lo credo che il professor Con­
coni abbia due grandi pregi. Il 
primo è che ha ammesso tran­
quillamente di aver fatto certe 
cose nel passato e di aver capi­
to poi che la strada da seguire 
è un'altra. E' l'unico ad averlo 
fatto, ad esempio non ho mai 
sentito un medico della Ddr 
parlare di queste cose. Il se­
condo pregio di Conconi è 
rappresentalo dalla sua gran­
de autorità nella comunità me­
dico-scientifica intemazionale. 
E' un apprezzato membro del­
la commissione medica del 
Ciò. Comunque, la cosa im­
portante è che il professore ora 
si occupa di rutt'altrecose. 

Rally 1991 
La Lancia 
«pesca» 
il Jolly 
• • TORINO. La Lancia confer­
ma la fiducia alla sua Delta HF 
anche per la prossima stagio­
ne e affida una sua macchina 
a una scuderia privata per il 
mondiale rally del 1991. Il pro­
gramma, concordato in questi 
giorni, prevede una sostanzia­
le novità rispetto al passalo. La 
squadra corse avrà in gara due 
vetture ufficiali Delta HF inte­
grali a 16 valvole che saranno 
pilotate di volta in volta da Bia-
sion. Siviero, Kankkunen, Pii-
roncn e Loubct. La terza Delta 
HF -ed è questa l'innovazione-
sarà affidata alla gestione del 
Jolly Club Fina e in gara sarà 
guidata dall'equipaggio fran­
cese Auriol-Occelli. I.a scelta 
di lottare su due fronti con le 
stesse vetture, prima di essere 
una strategia per dare forza al­
la squadra, viene presentata 
come una scelta volta a ottene­
re maggiore elasticità nella 
presenza ai vari impegni del 
campionato del mondo mar­
che e del mondiale piloti. La 
Lancia tuttavia si è riservata di 
illustrare, prima del rally di 
Sanremo in programma dal 14 
di ottobre, gli altri programmi 
del settore corse. Quest'anno 
la Delta, partita con qualche 
difficoltà e ritardo rispetto alle 
giapponesi che sui rally stanno 
investendo tutto il possibile 
con le loro marche, Mazda, 
Toyota, Subaru e Mitsubishi, si 
è via via riaperta la strada del 
titolo mondiale marche che 
ora quida con pochi punti da­
vanti alla Toyota e per l'asse­
gnazione del quale manca, ol­
tre il rally dei Fiori, quello d'In­
ghilterra a novembre. 

Bologna 
Volley gratis 
per dire no 
al razzismo 
M BOLOGNA. Hanno deciso 
di «murare» il razzismo. Il Bolo­
gna volley, formazione che mi­
lita nel campionato di A2. ha 
annunciato ieri di voler offrire 
gratis a tutti i giovani extraco-
tnunkari ..l'iscrizione, alla sua 
scuola'di pallavolo. In più gli -
immigrati di colore potranno 
assistere a prezzo politico agli 
incontri della prima squadra. 

•Un'iniziativa - spiega il vi­
cepresidente Demetrio Mora-
bito, in passato alla Maxicono 
Parma - presa per dare un 
messaggio di tolleranza e inte­
grazione. Senza lasciarsi pren­
dere dalla retorica, pensiamo 
che lo sport possa ancora es­
sere una scuola di vita, un 
mezzo per arrivare a capire 
che il gioco di squadra alla fine 
paga sempre. E poi, parlando 
con un pizzico di egoismo, 
non è detto che da questa «le-
va»in futuro non possano usci­
re giocatori di grande qualità. 
Il primo marocchino a giocare 
in Italia fu tesserato dalla no­
stra squadra, e io stesso ho 
avuto modo di rendermi conto 
quanto in Alrica la pallavolo 
sia praticata e con quale impe­
gno». 

I corsi partiranno dal primo 
ottobre. Da una piccola socie­
tà che in estate ha vissuto mo­
menti finanziari difficili (è que­
sto il magma instabile del vol­
ley di retroguardia che recepi­
sce solo marginalmente la 
grandeur dei club d'elite e gli 
exploit degli azzurri di Vela-
sco) viene dunque una prima, 
piccola risposta della Bologna 
civile agli episodi violenti che 
si sono verilicati anche nel ca-
polugo emiliano. 

«Senza paternalismo - dice 
ancora Morabito - mi piace 
chiamare gli immigrati «italiani 
di colore». Le regole per una 
doverosa e positiva conviven­
za possono prendere corpo 
anche tra una schiacciata e un 
pallonetto». OLu.Bo. 

New York 
Maratona 
contro 
il cancro 
tm \EW YORK. Anche la ma­
ratona di New York, da questa 
edizione, diventerà veicolo im­
portante nella lotta contro il 
cancro, male che uccide mez­
zo milione di americani ogni 
anno. Lo diventerà per volere 
dell'inventore di questa gigan­
tesca kermesse, il 53enne Fred 
Lebow, anch'egli dal marzo 
scorso colpito da un lumore al 
cervello, .^sodando la com­
petizione all'opera umanitaria, 
Lebow ha cosi invitato i venti-
cinquemila concorrenti che il 
prossimo 4 novembre parteci­
peranno alla 21esima edizione 
della Maratona, a correre an­
che per la lotta contro la terri­
bile malattia. «Non avevo mai 
pensato al cancro pnma di es­
serne colpito - ha spiegato Le­
bow - ed ora ho constatalo 
sulla mia pelle quanto sui atro­
ce. In passalo rifiuiammo cen­
tinaia di nchiestc in favore di 
opere caritatevoli, questa volta 
ho sentito l'obbligo di fare 
qualcosa» 

Cosi, quest'anno a ciascun 
concorrente verrà consiglialo 
di farsi sponsorizzare da amici 
o aziende per un dolaro a mi­
glio: i fondi raccolti saranno 
versati all'associazione «Stop 
cancer» presieduta da Armand 
Hammer. un uomo d'affari di 
93 anni che nell'88 si è prefisso 
l'obiettivo di raccogliere 500 
milioni di dollari (poco meno 
di 600 miliardi di lire) in quat­
tro anni per la lotta contro il 
cancro. Per raggiungere la cifra 
occorrerebbe che ciascun 
concorrente raccolga 20mila 
dollari per l'intera gara. 

Sport in tv 
Patti segreti 
e risse palesi 
Rai-Italia 1 
• I ROMA. Sono le rubriche 
sportive l'ultimo motivo di ris­
sa tra la Rai e la Fininvest. Le 
nuove polemiche sono state 
innestate da alcune dichiara­
zioni di Adriano Gallianr.'c<Jn-
stglterè delegato di unà'sócje'-
ta Fininvest, la Rti, oltre che 
amministatore delegato del 
Milan calcio. Questi in un'in­
tervista alla Gazzetta dello 
Sport ha accusato la.Rai "di 
aver tradito patti verbali del lu­
glio scorso circa la garanzia 
che i palinsesti sportivi dell'e­
mittente di Stato non avrebbe­
ro cambiato orario. Il patto. 
secondo Galliani, sono stati 
disattesi con il chiaro intento 
di danneggiare i programmi 
di Berlusconi e a portato ad 
esempio il prolungamento di 
mezz'ora di «Domenica 
Sprint» disturbando cosi l'au­
dience dell'analogo program­
ma di Italia 1. «Pressing» che 
va in onda alle 20.30 di dome­
nica mentre il programma Rai 
è stato chiuso alle 21.00. Que­
ste dichiarazioni sono state 
raccolte dal sindacato della 
Rai, Usigrai. che ha chiesto di 
veder chiaro in quel famoso 
accordo di pace. «Nessuno -
ha dichiarato il segretario sin­
dacale Giulietti - ha mai senti­
to parlare di accordi di questo 
genere che, se veri, risultereb­
bero addirittura condizionanti 
per il palinsesto del servizio 
pubblico». Rivendicando poi il 
primato Rai sullo sport, Giu­
lietti ha proseguito1 «Le reda­
zioni sportive Rai hanno dito 
negli anni dimostrazione di 
grande professionalità insie­
me a un indiscutibile primato 
qualitativo e quanlitolivo e 
hanno quindi il diritto di co­
noscere in modo limpido qua­
li siano gli accordi tra l'ente 
Rai e Berlusconi». 

George Bernard Shaw, 
Sidney Webb, William Clarke, 

Sydney Olivier, Graham Wallas, 
Annie Besant, Hubert Bland 

S A G G I F A B I A N I 
Cent'anni dopo, in prima edizione italiana . 

l'incunabolo del riformismo socialista. 
• t CMVJI' Lue 4>UtKI 

^l'^HiittSk^ìijKtiL'^ 

I Piccoli/Marx 

Karl Marx 
D I F F E R E N Z A TRA LA 

F I L O S O F I A D I 
D E M O C R I T O E QUELLA 

D I E P I C U R O 
••I Plu-'ill» Un' IO OOII 

Karl Marx 
L A V O R O 

P R O D U T T I V O E 
I M P R O D U T T I V O 

••/ tenuti* /.*if ivo<><> 

Sergej M. Ejzenstejn 
V I S S E S C R I S S O AMO 

Memorie 
// più grande regista di tutti i tempi racconta di se 

stesso, di Cbarlot, Joyce, Cwta Garbo, 
Cadeau, Pirandello e tanti altri. 

Pagine che il censore sovietico aveva annullato. 

Ivan Cavicchi 
LA N U O V A 

P R E V I S I O N E 
Tecnologia ambiente salute 

- / LiMti- Lue 21 nuli 

Sergej I. Kovaliov 
STORIA DI R O M A 

picfiizionc di Lucutilo Ciin/aia 

Un'opera ormai classica, l'unica che abbracci 
l'intero arco della stona romana dalla 

Repubblica all'Impero. 
(,li \u,Ji~ : ,'>!! i' ,../„i,.v„ / „• « " 'i 

Alberto Pala 
D E S C A R T E S E L O 

S P E R I M E N T A L I S M O 
F R A N C E S E 1 6 0 0 - 1 6 5 0 

/ nessi filosofici, scientifici e civili della ' 
cultura francese che fu alla base della grande 

avventura cartesiana 
•Citi W j - IH. <<!'•'" 

laiiiiiiiiiii'iiiiiiiiiiiiiisiiiiiiiiriiiiiii l'Unità 
Venerdì 
28 settembre 1990 
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